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PARERE DELLA la COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E 
DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore MANCINO) 

17 ottobre 1979 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, non si oppone al suo ulteriore iter. 
Osserva, tuttavia, che sarebbe opportuno non 
costituire una Commissione bicamerale per 
l'emissione del parere previsto dall'articolo 
26, ma demandare tale competenza alle Com­

missioni di merito dei due rami del Par­
lamento. 

Condiziona inoltre il proprio parere al­
l'introduzione di un emendamento, sempre 
all'articolo 26, affinchè (a norma dell'arti­
colo 76 della Costituzione) siano precisati 
i princìpi e i criteri direttivi della delega 
al Governo. 

PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore CAROLLO) 

14 novembre 1979 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di sua competenza, espri­
me parere favorevole a condizione che la 
clausola di copertura (articolo 27) sia mo­
dificata riferendo gli oneri all'anno finanzia­
rio 1980 anziché all'anno 1979, ferma re­
stando l'imputazione al fondo speciale di 

parte corrente, capitolo 6856 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del 
tesoro. 

A tal riguardo si precisa che sul citato 
fondo speciale per il 1980 figura un accanto­
namento specifico di 27 miliardi di lire de­
stinato a: « rivalutazione assegni accessori 
ai mutilati ed invalidi per servizio ». 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEI PROPONENTI 

Art. 1. 

(Classificazione delle infermità) 

Dal 1° gennaio 1979, la classificazione delle 
mutilazioni ed infermità dipendenti da cau­
sa di servizio ordinario, si effettua appli­
cando, secondo i casi, le tabelle A, B, E, F 
ed F-l nonché i « Criteri per l'applicazione 
delle tabelle A e B » di cui al decreto del Pre­
sidente della Repubblica 23 dicembre 1978, 
n. 915. 

Art. 2. 

(Assegno di super invalidità dal 
1° gennaio 1979) 

Dal 1° gennaio 1979 gli importi degli asse­
gni di superinvalidità previsti dall'articolo 
100 del decreto del Presidente della Repub­
blica 29 dicembre 1973, n. 1092, sono fissati 
nelle seguenti misure: 

lettera A 
lettera k-bis 
lettera B 
lettera C 
lettera D 
lettera E 
lettera F 
lettera G 
lettera H 

annue L. 6.000.000 
» » 5.100.000 
» » 4.500.000 
» » 3.900.000 
» » 3.300.000 
» » 2.700.000 
» » 2.100.000 
» » 1.800.000 
» » 1.200.000 

Agli invalidi affetti da lesioni o infermità o 
da un complesso di menomazioni fisiche che 
diano titolo alla prima categoria di pensione 
e che non siano contemplate nella tabella E 
annessa al decreto del Presidente della Re­
pubblica 23 dicembre 1978, n. 915, compete, 
in aggiunta alla pensione od all'assegno rin­
novabile, un assegno integrativo, non river­
sibile, in misura pari alla metà dell'assegno 
di superinvalidità previsto nella lettera H 
della tabella E sopracitata. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. 

(Classificazione delle infermità) 

Identico. 

Art. 2. 

(Assegno di superinvalidità dal 
1° gennaio 1979) 

Identico. 
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Art. 3. 

(Assegno complementare per gli invalidi 
ascritti alla prima categoria con o senza 

assegno di superinvalidità fino al 
31 dicembre 1978) 

L'assegno complementare di cui all'arti­
colo 2 della legge 26 aprile 1974, n. 168, è 
elevato da lire 540.000 a lire 570.000 annue. 

La norma di cui al comma precedente ha 
validità dal 1° gennaio 1977 al 31 dicembre 
1978. 

Art. 4. 

(Assegno speciale annuo agli invalidi di 
prima categoria con o senza assegno di 
superinvalidità fino al 31 dicembre 1978) 

L'assegno speciale annuo, non riversibile, 
di cui all'articolo 2 della legge 25 luglio 
1975, n. 361, è stabilito nelle seguenti mi­
sure annue: 

tabella E, lettera A 
tabella E, lettera k-bis n. 1 
tabella E, lettera k-bis n. 2, 

comma secondo, e n. 3 
tabella E, lettera B 
tabella E, lettera C 
tabella E, lettera D 
tabella E, lettera E 
tabella E, lettera F 
tabella E, lettera G 
prima categoria senza asse­

gno di superinvalidità 

La norma contenuta nel presente articolo 
ha validità dal 1° gennaio 1977 al 31 dicem­
bre 1978. 

Art. 5. 

(Indennità di assistenza e di accompagna­
mento fino al 31 dicembre 1978) 

L'indennità di assistenza e di accompagna­
mento di cui all'articolo 3 della legge 25 
luglio 1975, n. 361, a favore dei titolari di 

L. 
» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 

4.920.000 
2.940.000 

2.580.000 
1.740.000 
1.476.000 
1.380.000 
1.230.000 
854.000 
795.840 

496.800 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 3. 

(Assegno complementare per gli invalidi 
ascritti alla prima categoria con o senza 

assegno di superinvalidità fino al 
31 dicembre 1798) 

Identico. 

Art. 4. 

(Assegno speciale annuo agli invalidi di 
prima categoria con o senza assegno di 
superinvalidità fino al 31 dicembre 1978) 

Identico. 

Art. 5. 

(Indennità di assistenza e di accompagna­
mento fino al 31 dicembre 1978) 

Identico. 
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pensione o assegno privilegiato ordinario che 
siano affetti da una delle mutilazioni o in­
validità contemplate nella tabella E annessa 
alla legge 28 luglio 1971, n. 585, è fissata 
nelle seguenti misure mensili: 

lettera A 
lettera k-bis ì 
lettera k-bis 

secondo, 
lettera k-bis 

primo 
lettera B 
lettera C 
lettera D 
lettera E 
lettera F 
lettera G 

Q . . 1 

n. 
e n 
n. 

2, 
. 3 
2, 

comma 

comma 

L. 
» 

» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

284.000 
232.000 

176.500 

141.500 
95.000 
80.000 
65.000 
50.000 
45.000 
30.000 

Per la particolare assistenza di cui neces­
sitano, gli invalidi ascritti alla lettera A e 
gli invalidi ascritti alla lettera k-bis, n. 1, 
n. 2, comma secondo, e n. 3 hanno diritto 
alla concessione di un assegno a titolo di 
integrazione delle indennità di assistenza e 
di accompagnamento, stabilito rispettiva­
mente nella misura di lire 200.000 mensili per 
gli ascritti alla lettera A e nella misura di 
lire 150.000 mensili per gli ascritti alla let­
tera k-bis, n. 1, n. 2, comma secondo, e n. 3. 

Le norme contenute nel presente articolo 
hanno validità dal 1° gennaio 1977 al 31 di­
cembre 1978. 

Art. 6. 

(Indennità di assistenza e di accompagna­
mento dal 1° gennaio 1979) 

Ai mutilati ed agli invalidi per servizio af­
fetti da una delle mutilazioni o invalidità 
contemplate nella tabella E, annessa al de­
creto del Presidente della Repubblica 23 di­
cembre 1978, n. 915, è liquidata d'ufficio una 
indennità per la necessità di assistenza e per 
la retribuzione di un accompagnatore anche 
nel caso che il servizio di assistenza o di 
accompagnamento venga disimpegnato da un 
familiare del minorato. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 6. 

(Indennità di assistenza e di accompagna­
mento dal 1° gennaio 1979) 

Identico. 
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L'indennità è concessa, a decorrere dal 
1° gennaio 1979, nelle seguenti misure men­
sili: 

lettera A 
lettera k-bis 

secondo, 
lettera k-bis 

primo 
lettera B 
lettera C 
lettera D 
lettera E 
lettera F 
lettera G 
lettera H 

n. 
e 
n. 

1, 
n. 
2, 

n. 
3 

L. 
2 comma 

comma 

384.000 

288.000 

188.000 
249.600 
211.200 
172.800 
134.400 
96.000 
76.800 
57.600 

I pensionati affetti da una delle invalidità 
specificare alla lettera A; k-bis nn. 1), 2), 
comma secondo, 3); B nn. 1), 3), 4); C; D; 
E n. 1) della succitata tabella, possono ot­
tenere a richiesta l'accompagnatore militare. 

In tale ipotesi, l'indennità di cui al pre­
sente articolo è ridotta di lire 20.000 men­
sili. Nessuna riduzione è operata sull'inden­
nità spettante agli invalidi di cui alle lettere 
A e k-bis n. 1), nel caso di assegnazione di 
accompagnatore militare. 

Per la particolare assistenza di cui ne­
cessitano gli invalidi ascritti alla lettera A 
e gli invalidi ascritti alla lettera k-bis n. 1), 
n. 2), comma secondo, e n. 3), possono chie­
dere l'assegnazione di altri due accompagna­
tori militari e, in luogo di questi, possono, 
a domanda, ottenere la liquidazione, per cia­
scuno di essi, di un assegno, a titolo di in­
tegrazione dell'indennità di assistenza e di 
accompagnamento. 

La misura dell'integrazione di cui al pre­
cedente comma, da liquidarsi in sostituzione 
di ciascuno degli accompagnatori militari 
previsti dal comma stesso, è stabilita in 
lire 300.000 mensili per gli ascritti alla let­
tera A n. 1), in quanto affetti da cecità bi­
laterale accompagnata da mancanza di due 
arti superiori o inferiori o da sordità bila­
terale, e n. 2); in lire 250.000 mensili per 
gli invalidi ascritti al punto 1 della lettera A, 
in quanto, oltre che da cecità bilaterale, 
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sono affetti da una invalidità ascrivibile ad 
una delle prime cinque categorie dell'annes­
sa tabella A; in lire 200.000 mensili per gli 
ascritti alla lettera k-bis n. 1), k-bis n. 2), 
comma secondo, e n. 3). 

Un secondo accompagnatore militare 
compete, a domanda, agli invalidi ascritti 
alla tabella E, lettera B, n. 3), i quali, in 
luogo del secondo accompagnatore, possono 
chiedere la liquidazione di un assegno a ti­
tolo di integrazione della indennità di assi­
stenza e di accompagnamento, nella misura 
di lire 150.000 mensili. 

L'indennità, comprese le eventuali inte­
grazioni di cui ai precedenti commi sesto e 
settimo, è corrisposta anche quando gli in­
validi siano ammessi in ospedale o in altri 
luoghi di cura. 

Quando gli invalidi di cui al presente arti­
colo siano ammessi in istituti rieducativi o 
assistenziali, l'importo corrisposto a titolo 
di indennità, comprese le integrazioni even­
tualmente spettanti per il secondo e per 
il terzo accompagnatore, è devoluto, per quat­
tro quinti, all'istituto ovvero agli enti pub­
blici o assistenziali giuridicamente ricono­
sciuti a carico dei quali il ricovero è avve­
nuto e, per il rimanente quinto, all'invalido. 

Ai fini dell'applicazione della norma di cui 
al precedente comma, gli enti interessati 
provvederanno a dare comunicazione dello 
avvenuto ricovero alla direzione provinciale 
del Tesoro che ha in carico la partita di 
pensione dell'invalido ricoverato. 

Art. 7. 
(Pensione, assegno o indennità) 

Dal 1° gennaio 1979 il militare che, per 
effetto di ferite, lesioni od infermità ripor­
tate o aggravate per causa di servizio, abbia 
subito menomazioni dell'integrità personale 
ascrivibili ad una delle categorie di cui alla 
tabella A annessa al decreto del Presidente 
della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, 
ha diritto a pensione vitalizia se la meno­
mazione non sia suscettibile con il tempo 
di miglioramento o ad assegno rinnovabile 
se la menomazione ne sia suscettibile. 

7 — Senato della Repubblica — 237-A 
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(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 7. 
(Pensione, assegno o indennità) 

Identico. 
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Qualora la menomazione fisica sia una 
di quelle contemplate nella tabella B alle­
gata al sopracitato decreto del Presidente 
della Repubblica, è corrisposta una inden­
nità per una volta tanto, in una misura 
pari ad una o più annualità della pensione 
di ottava categoria, con un massimo di cin­
que annualità, secondo la gravità della me­
nomazione fisica. Quando sussistano più me­
nomazioni che diano titolo ciascuna ad in­
dennità per una volta tanto, il trattamento 
spettante all'invalido è determinato in base 
alla riduzione della capacità lavorativa ge­
nerica risultante dal complesso delle meno­
mazioni stesse, fermo restando il limite mas­
simo di cinque annualità ove, per il com­
plesso delle invalidità, non spetti pensione 
o assegno rinnovabile. 

Le infermità non esplicitamente elencate 
nelle suddette tabelle A e B debbono ascri­
versi alle categorie che comprendono infer­
mità equivalenti tenendo conto di quanto in­
dicato nei criteri di applicazione delle ta­
belle A e B. 

Qualora ad uno stesso soggetto siano per­
tinenti una pensione o un assegno rinnova­
bile ai sensi della tabella A ed una indennità 
per una volta tanto ai sensi della tabella B, 
le due attribuzioni si effettuano distintamen­
te e sono cumulabili. L'ammontare dei due 
trattamenti non potrà in alcun caso supe­
rare la misura del trattamento complessivo 
che sarebbe spettato all'invalido qualora le 
infermità classificate alla tabella B fossero 
state ascritte alla ottava categoria della ta­
bella A. 

Art. 8. 

(Norme generali sull'assegno rinnovabile 
dal 1° gennaio 1979) 

Dal 1° gennaio 1979 l'assegno rinnovabile 
di cui all'articolo 68 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 29 dicembre 1973, 
n. 1092, è liquidato per un periodo di tempo 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 8. 

(Norme generali sull'assegno rinnovabile 
dal 1° gennaio 1979) 

Identico. 
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non inferiore a due anni né superiore a 
quattro. 

Entro i sei mesi anteriori alla scadenza 
dell'assegno, il mutilato o l'invalido è sotto­
posto ad accertamenti sanitari e, secondo 
l'esito di questi, l'assegno stesso viene con­
vertito in pensione, se l'invalidità sia ancora 
ascrivibile ad una delle categorie previste 
dalla tabella A annessa al decreto del Pre­
sidente della Repubblica 23 dicembre 1978, 
n. 915, ovvero in indennità per una volta 
tanto, qualora l'invalidità risulti invece ascri­
vibile alla tabella B annessa al decreto stes­
so. Ove la menomazione non venga più ri­
scontrata ovvero risulti non classificabile 
non compete, alla scadenza dell'assegno rin­
novabile, ulteriore trattamento. 

L'invalido affetto da lesioni o infermità 
per le quali abbia fruito di assegno rinno­
vabile ha diritto a conseguire trattamento 
vitalizio qualora dette lesioni o infermità 
siano riconosciute, anche in epoca succes­
siva alla scadenza, ascrivibili ad una delle 
categorie previste dalla tabella A. 

Il provvedimento da adottare alla scaden­
za dell'assegno rinnovabile deve essere ema­
nato entro due anni dalla data della scadenza 
medesima o da quella di emissione del prov­
vedimento di liquidazione dell'assegno stes­
so, qualora tale ultima data sia posteriore a 
quella della scadenza. 

Qualora l'assegno rinnovabile sia stato con­
ferito per lesioni o infermità previste dalla 
tabella E annessa al decreto del Presidente 
della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, 
ed alla scadenza dell'assegno l'invalidità sia 
riconosciuta migliorata sì da dar luogo alla 
liquidazione di un trattamento inferiore a 
quello precedentemente attribuito, cui non 
acceda assegno di superinvalidità, all'invali­
do viene conservato immutato il trattamento 
economico precedente per un biennio e la 
pensione nella misura inferiore decorre dal­
la data di scadenza del biennio medesimo, 
salvo che all'invalido sia riconosciuto il di­
ritto a più favorevole assegnazione a seguito 
degli ulteriori accertamenti sanitari da ef­
fettuarsi dopo la predetta data. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 
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Art. 9. 

(Proroga dell'assegno rinnovabile 
dal 1° gennaio 1979) 

Dal 1° gennaio 1979, qualora alla scadenza 
del periodo di assegno rinnovabile non sia 
compiuto il procedimento per la nuova va­
lutazione dell'invalidità, il pagamento del­
l'assegno è prorogato a cura della competente 
direzione provinciale del Tesoro per un pe­
riodo massimo di tre anni in base agli atti 
della relativa liquidazione. Trascorso un 
biennio dalla scadenza dell'assegno rinnova­
bile, la direzione provinciale del Tesoro deve 
inviare apposita segnalazione all'Amministra­
zione avente in carico la partita di pensione 
che, ove non possa farsi luogo alla tempe­
stiva emanazione dell'ulteriore provvedi­
mento, autorizza il pagamento dell'assegno 
a titolo di proroga anche oltre il predetto 
termine triennale. 

Nei casi di mutamento di categoria con 
assegnazione di categoria inferiore, la som­
ma corrisposta per proroga è imputata al 
nuovo trattamento economico limitatamente, 
però, all'importo delle rate maturate della 
minore categoria. Oltre tale limite non si fa 
luogo a recupero. 

Nel caso in cui all'invalido non venga li­
quidato, per conseguita guarigione, ulteriore 
trattamento, la somma corrisposta a titolo 
di proroga non è ripetibile. 

Art. 10. 

(Grandi invalidi per servizio) 

Ai titolari di pensione o di assegno rin­
novabile privilegiati ordinari per lesioni od 
infermità ascritte alla prima categoria, con 
o senza assegno di superinvalidità, è attri­
buita la qualifica di grandi invalidi per ser­
vizio. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 9. 

(Proroga dell'assegno rinnovabile 
dal 1° gennaio 1979) 

Identico. 

Art. 10. 

(grandi invalidi per servizio) 

Identico. 
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Art. 11. 

(Assegni di cumulo dovuti agli invalidi di 
prima categoria per coesistenza di infer­
mità o mutilazioni dipendenti da causa di 

servizio dal 1° gennaio 1979) 

Nel caso in cui con una invalidità ascri­
vibile alla prima categoria della tabella A 
annessa al decreto del Presidente della Re­
pubblica 23 dicembre 1978, n. 915, coesista­
no altre infermità, al mutilato o invalido è 
dovuto, dal 1° gennaio 1979, un assegno per 
cumulo di infermità, non riversibile, secon­
do quanto stabilito e nella misura indicata 
dalla tabella F annessa al decreto del Pre­
sidente della Repubblica 23 dicembre 1978, 
n. 915. 

Quando con una invalidità ascrivibile alla 
prima categoria coesistano due o più infer­
mità, l'assegno di cumulo, di cui al comma 
precedente, viene determinato in base alla 
categoria risultante dal complesso delle in­
validità coesistenti, secondo quanto stabilito 
dalla tabella F-ì annessa al decreto del Pre­
sidente della Repubblica 23 dicembre 1978, 
n. 915. 

La eventuale differenza in decimi, di cui 
al primo comma del successivo articolo, 
derivante dall'applicazione dei criteri della 
predetta tabella F-l, dovrà essere calcolata 
sulla base degli assegni per cumulo previsti 
dalla tabella F rispettivamente per coesisten­
za di una infermità di prima categoria e per 
coesistenza di una infermità di seconda ca­
tegoria. 

Quando con una invalidità ascrivibile alla 
prima categoria coesistano una o più inva­
lidità ugualmente ascrivibili alla prima ca­
tegoria, con o senza assegno di superinvali­
dità, dovrà tenersi conto, ai fini della de­
terminazione dell'assegno di cumulo, di cia­
scuna delle infermità che si aggiungono a 
quella che dà titolo alla pensione privile­
giata ordinaria, secondo gli importi stabiliti 
dalla tabella F. 

L'assegno per cumulo si aggiunge a quello 
per superinvalidità quando anche la super-
invalidità derivi da cumulo di infermità. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 11. 

(Assegni di cumulo dovuti agli invalidi di 
prima categoria per coesistenza di infer­
mità o mutilazioni dipendenti da causa di 

servizio dal 1" gennaio 1979) 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

L'assegno per cumulo si aggiunge a quello 
per superinvalidità quando anche la super-
invalidità derivi da cumulo di infermità, 
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Art. 12. 
(Trattamento complessivo e assegni di cu­
mulo dovuti agli invalidi per coesistenza di 
infermità o mutilazioni, di categorie inferiori 
alla prima, dipendenti da causa di servizio, 

dal 1° gennaio 1979) 

Dal 1° gennaio 1979, qualora con una in­
validità di seconda categoria coesistano altre 
infermità minori, senza però che nel comples­
so si raggiunga, in base a quanto previsto 
dalla tabella F-l annessa al decreto del Pre­
sidente della Repubblica 23 dicembre 1978, 
n. 915, un'invalidità di prima categoria, e 
corrisposto un assegno per cumulo, non ri­
versibile, non superiore ai cinque decimi né 
inferiore ai due decimi della differenza fra 
il trattamento economico della prima cate­
goria e quello della seconda categoria di cui 
l'invalido fruisce in relazione alla gravità 
delle minori infermità coesistenti tenendo 
conto dei criteri informatori della predetta 
tabella F-l. 

Qualora con un'invalidità di seconda ca­
tegoria coesista altra infermità ascrivibile al­
la quinta categoria, è liquidato il trattamento 
pensionistico di prima categoria secondo 
quanto previsto dalla tabella F-l. 

Ove con un'invalidità di seconda categoria 
coesista altra infermità ascrivibile alle cate­
gorie quarta, terza o seconda, all'invalido 
compete, secondo quanto stabilito dalla ta­
bella F-l, la pensione di prima categoria più 
un assegno per cumulo nella misura prevista 
dalla tabella F, rispettivamente per la coe­
sistenza di un'infermità di ottava, settima 
e sesta categoria. 

Nel caso di coesistenza di due infermità 
o mutilazioni ascrivibili a categorie dalla ter­
za alla ottava della tabella A, all'invalido 
compete, per il complesso di esse, il trat­
tamento di pensione in base alla categoria 
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semprechè si tratti di invalidità diverse da 
quelle che danno titolo all'assegno di super-
invalidità. Il presente comma costituisce in­
terpretazione autentica dell'ultimo comma 
dell'articolo 16 del decreto del Presidente 
della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915. 

Art. 12. 
(Trattamento complessivo e assegni di cu­
mulo dovuti agli invalidi per coesistenza di 
infermità o mutilazioni, di categorie inferiori 
alla prima, dipendenti da causa di servizio, 

dal 1° gennaio 1979) 

Identico. 
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che risulta dal cumulo delle invalidità me­
desime, secondo quanto previsto dalla ta­
bella F-l. 

Art. 13. 

(Criteri per la valutazione complessiva nei 
casi di coesistenza di più di due infermità) 

In tutti i casi in cui debba procedersi alla 
valutazione complessiva di più di due infer­
mità, ciascuna delle quali ascrivibile a cate­
goria prevista dalla tabella A annessa al de­
creto del Presidente della Repubblica 23 di­
cembre 1978, n. 915, la valutazione medesi­
ma è effettuata aggiungendo alla categoria 
alla quale è ascritta l'invalidità più grave 
quella risultante dal cumulo delle altre in­
validità, a partire dalle infermità meno gra­
vi, determinato in base ai criteri di cui alla 
tabella F-l. 

Art. 14. 

(Perdita totale o parziale dell'organo 
superstite) 

Quando il militare o il civile, già affetto 
per causa estranea al servizio da perdita ana­
tomica o funzionale di uno degli organi pari, 
perda in tutto o in parte per causa di ser­
vizio l'organo superstite, la pensione o l'as­
segno si liquida in base alla categoria cor­
rispondente all'invalidità complessiva risul­
tante dalla lesione dei due organi. 

Lo stesso trattamento compete all'invalido 
che, dopo aver conseguito pensione privile­
giata ordinaria per perdita anatomica o fun­
zionale di uno degli organi pari per causa 
di servizio, venga a perdere, per causa estra­
nea al servizio, in tutto o in parte l'organo 
superstite. 

Nel caso di perdita di arti, le disposizioni 
di cui ai precedenti commi si applicano an­
che quando si tratti di arti omolaterali o 
controlaterali di diversa funzione, tenendo 
conto di quanto indicato nei criteri di ap­
plicazione delle tabelle A e B allegati al 
decreto del Presidente della Repubblica 23 
dicembre 1978, n. 915. 
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Art. 13. 

(Criteri per la valutazione complessiva nei 
casi di coesistenza di più di due infermità) 

Identico. 

Art. 14. 

(Perdita totale o parziale dell'organo 
superstite) 
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Le indennità dovute all'invalido da enti 
pubblici, da istituti o da privati per le le­
sioni non di servizio di cui ai commi prece­
denti sono detratte dall'importo dell'assegno 
nei modi stabiliti dalla legislazione concer­
nente i mutilati e gli invalidi di guerra. 

Nei casi di cui al secondo comma del pre­
sente articolo l'assegno decorre dal primo 
giorno del mese successivo a quello della 
presentazione della domanda. Uguale decor­
renza viene stabilita per le liquidazioni ef­
fettuate in applicazione del terzo comma 
del presente articolo quando la perdita to­
tale o parziale dell'arto per causa estranea al 
servìzio avvenga posteriormente alla decor­
renza dalla quale è stato liquidato o spetti 
il trattamento pensionistico per la meno­
mazione riportata a causa di servizio. 

Art. 15. 

(Assegno di incollocabilità) 

Ai mutilati e agli invalidi per servizio, con 
diritto a pensione o ad assegno delle cate­
gorie dalla seconda all'ottava, che siano in­
collocabili ai sensi del secondo comma del­
l'articolo 1 della legge 2 aprile 1968, n. 482, 
e successive modificazioni ed integrazioni, 
in quanto, per la natura ed il grado della 
loro invalidità di servizio, possano riuscire 
di pregiudizio alla salute ed alla incolumità 
dei compagni di lavoro od alla sicurezza 
degli impianti e che risultino effettivamente 
incollocati, è attribuito, in aggiunta alla pen­
sione o all'assegno rinnovabile per servizio, 
e fino al compimento del 65° anno di età, 
un assegno di incollocabilità nella misura 
pari alla differenza fra il trattamento corri­
spondente a quello previsto per gli invalidi 
ascritti alla prima categoria con assegno di 
superinvalidità di cui alla tabella E, lette­
ra h), esclusa l'indennità di assistenza e di 
accompagnamento, e quello complessivo di 
cui sono titolari. 

Gli invalidi provvisti di assegno di incol­
locabilità, e per la durata di questo, vengono 
assimilati, a tutti gli effetti, agli invalidi 
ascritti alla prima categoria. Resta impregiu­
dicata la facoltà di chiedere la revisione della 
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(Assegno di incollocabilità) 
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pensione o dell'assegno per aggravamento 
delle invalidità per servizio, ai sensi del 
successivo articolo 17. 

Il trattamento di incollocabilità previsto 
dai precedenti commi è attribuito, sospeso 
o revocato, secondo le modalità stabilite dalla 
legislazione concernente i mutilati e gli in­
validi di guerra. 

Art. 16. 

(Aumenti di integrazione per gli invalidi 
di prima categoria dal 1° gennaio 1979) 

Dal 1° gennaio 1979 gli invalidi provvisti 
di pensione o di assegno di prima categoria 
hanno diritto di conseguire, a domanda, a 
titolo di integrazione, un aumento annuo: 

a) di lire 144.000 per il coniuge convi­
vente; 

b) di lire 144.000 per ciascuno dei figli 
finché minorenni. 

L'aumento di cui alla lettera b) del comma 
precedente spetta anche per i figli che ab­
biano superato la minore età purché siano 
comunque inabili a qualsiasi proficuo lavoro 
e risultino conviventi con l'invalido. 

Nel caso di inabilità temporanea l'aumen­
to è accordato nei termini e con le modalità 
stabilite dai primi tre commi dell'articolo 
8 delia presente legge. L'inabilità a qualsiasi 
proficuo lavoro è da considerarsi presunta al 
compimento del sessantacinquesimo anno di 
età. 

L'aumento di integrazione di cui alla let­
tera b) del primo comma compete anche per 
i figli maggiorenni qualora siano iscritti ad 
università o ad istituti superiori equiparati, 
per tutta la durata del corso legale degli 
studi ma non oltre il ventiseiesimo anno di 
età, semprechè risultino conviventi con lo 
invalido. 

Si prescinde dalla condizione della con­
vivenza quando questa sia interrotta per mo­
tivi di forza maggiore, quale l'adempimento 
degli obblighi di servizio, le esigenze di stu­
dio o l'internamento in luoghi di cura o in 
altri istituti, 
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Agli effetti del presente articolo, sono pa­
rificati ai figli legittimi i figli legittimati 
per susseguente matrimonio. 

L'aumento di integrazione spetta anche per 
i figli legittimati con provvedimento del giu­
dice competente, per i figli naturali ricono­
sciuti nonché per i figli adottati nelle forme 
di legge e per gli affiliati, purché la doman­
da di adozione o di affiliazione sia stata pre­
sentata prima del compimento del sessante­
simo anno di età da parte dell'invalido, ov­
vero anteriormente alla data dell'evento che 
ne cagionò l'invalidità. 

L'aumento di integrazione di cui al pri­
mo comma è liquidato a decorrere dalla da­
ta dell'insorgenza del diritto. Se la domanda 
è prodotta oltre il termine di un anno dalla 
predetta data, l'aumento di integrazione de­
corre dal primo giorno del mese successivo 
a quello della presentazione della domanda 
stessa. 

Le disposizioni dei commi precedenti si 
applicano anche alla donna provvista di pen­
sione o di assegno di prima categoria. 

I titolari di più pensioni possono conse­
guire, per ciascun figlio, un solo aumento 
di integrazione. Se entrambi i genitori siano 
titolari di pensione o assegno di prima ca­
tegoria con o senza assegno di superinvali­
dità, l'aumento di integrazione, di cui alla 
lettera b) del primo comma, è concesso ad 
uno solo di essi. 

Qualora l'invalido fruisca già del tratta­
mento pensionistico, alla liquidazione degli 
aumenti di integrazione di cui al presente 
articolo provvedono le competenti direzioni 
provinciali del Tesoro. 

Nei casi in cui il diritto agli aumenti di 
integrazione di cui al presente articolo sorga 
posteriormente alla data di decorrenza del 
trattamento pensionistico, la liquidazione de­
gli aumenti stessi ha effetto, ai fini del paga­
mento, dalla data di decorrenza della rata 
di pensione in corso di maturazione all'atto 
in cui sorge il diritto a percepire gli aumen­
ti medesimi. Nel caso di cessazione del di­
ritto agli aumenti di integrazione di cui al 
presente articolo, la soppressione degli au­
menti stessi si effettua, ai fini del pagamen-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 



Atti Parlamentari 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI 

(Segue: Testo dei proponenti) 

to, dal giorno di decorrenza della rata suc­
cessiva alla data in cui si è verificato l'even­
to che ne ha determinato la cessazione. Per 
ogni altro effetto rimane ferma la decorren­
za e la cessazione del beneficio dalle date 
stabilite nei provvedimenti di liquidazione 
in relazione a quelle in cui è sorto o cessato 
il diritto a norma del presente articolo. 

Art. 17. 

(Aggravamento dell'invalidità per servizio) 

Quando l'interessato ritenga che sia so­
pravvenuto aggravamento delle infermità per 
le quali sia stata liquidata pensione od asse­
gno rinnovabile od indennità per una volta 
tanto, o per le quali sia stato emesso prov­
vedimento negativo perchè le infermità non 
erano valutabili ai fini della classificazione, 
può chiedere, in ogni tempo, la revisione dei 
relativi provvedimenti. 

Se eseguiti gli opportuni accertamenti sa­
nitari, siano state respinte per la stessa in­
fermità tre domande consecutive per non 
riscontrato aggravamento, le ulteriori istan­
ze sono ammesse purché ciascuna di esse 
sia prodotta trascorso un decennio dall'anno 
di presentazione dell'ultima domanda di re­
visione definita con provvedimento negativo. 

Si prescinde dal termine decennale di cui al 
precedente comma nei casi di particolare ur­
genza dovuta alla gravità delle condizioni di 
salute dell'interessato da comprovarsi con 
certificato rilasciato a cura dell'ufficiale sa­
nitario o degli enti ospedalieri previsti dalla 
legge 12 febbraio 1968, n. 132. 

La domanda deve essere presentata all'am­
ministrazione centrale che ha in carico la 
partita di pensione. Nell'ipotesi di cui al se­
condo comma del presente articolo, l'interes­
sato deve dichiarare, nella domanda, che so­
no trascorsi dieci anni da quello in cui fu 
presentata l'istanza in precedenza respinta 
ovvero, ove ricorrano i casi di urgenza, deve 
allegare all'istanza stessa la certificazione ri­
chiesta dal comma precedente. 

Si considera che sia sopravvenuto aggra­
vamento anche quando si accerti che l'in-
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(Aggravamento dell'invalidità per servizio) 
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validità, sebbene non aggravata, sia tuttavia 
da ascrivere ad una categoria superiore a 
quella a cui venne prima assegnata. 

In caso di aggravamento o di rivalutazio­
ne, la nuova pensione o il nuovo assegno 
decorre dal primo giorno del mese succes­
sivo a quello della presentazione della do­
manda. Nel caso di decesso dell'invalido pri­
ma della data da cui dovrebbe decorrere il 
nuovo trattamento, la pensione o l'assegno 
sono liquidati a decorrere dal giorno di pre­
sentazione della domanda di revisione. 

La corresponsione della nuova pensione o 
del nuovo assegno viene effettuata con de­
duzione delle quote di pensione o di assegno 
rinnovabile eventualmente già riscosse dal­
l'interessato per periodi successivi alle date 
di decorrenza previste nel precedente com­
ma. 

Qualora all'invalido spetti, per aggrava­
mento o rivalutazione, pensione o assegno 
rinnovabile per periodi in cui sia stata già 
liquidata indennità per una volta tanto, lo 
importo dell'indennità stessa, limitatamente 
a detti periodi, viene recuperato mediante 
trattenuta sui ratei arretrati. Ove residuino 
altre somme a debito dell'interessato, il re­
cupero è effettuato sui ratei successivi, se­
condo le norme contemplate nell'articolo 2 
del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950, 
n. 180. 

Nel caso di una nuova liquidazione di 
indennità per una volta tanto, quest'ultima 
è attribuita in aggiunta a quella precedente­
mente fruita e con effetto dal primo giorno 
del mese successivo a quello della presenta­
zione della domanda, fermo restando il li­
mite massimo di cui al secondo comma del­
l'articolo 7 della presente legge. 

Se l'indennità per una volta tanto sia stata 
corrisposta per invalidità diversa da quella 
il cui aggravamento o la cui rivalutazione 
dà titolo al conferimento della pensione od 
assegno rinnovabile, la liquidazione è effet­
tuata secondo le modalità stabilite dal quar­
to comma dell'articolo 7 della presente legge. 
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Art. 18. 

(Pensione o assegno privilegiato tabellare 
dal 1° gennaio 1979) 

La tabella B annessa alla legge 29 apri­
le 1976, n. 177, relativa alle pensioni pri­
vilegiate ordinarie tabellari spettanti al ca-
poral maggiore e caporale e gradi corrispon­
denti, all'allievo carabiniere e gradi corri­
spondenti ed al soldato e gradi corrispon­
denti è sostituita dalla tabella C annessa al 
decreto del Presidente della Repubblica 23 
dicembre 1978, n. 915. 

Per gli altri dipendenti militari, lo sti­
pendio o paga che concorre a costituire la 
base pensionabile non può essere inferiore 
all'importo previsto per la prima categoria 
della tabella C sopracitata. Le percentuali 
della base pensionabile, ai fini della liqui­
dazione delle pensioni o assegni privilegiati 
ordinari, relative ad infermità diverse dalla 
prima categoria, sono quelle previste dal­
l'articolo 67 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092. 

Il presente articolo trova applicazione a 
decorrere dal 1° gennaio 1979. 

Art. 19. 

(Perequazione automatica dei trattamenti 
pensionistici privilegiati ordinari) 

A decorrere dal 1° gennaio 1980 gli impor­
ti delle pensioni od assegni di cui all'arti­
colo precedente e gli importi degli assegni 
di cumulo di cui alla tabella F sono aumen­
tati, mediante l'attribuzione di un assegno 
aggiuntivo, con l'applicazione della percen­
tuale prevista dall'articolo 10, primo com­
ma, della legge 3 giugno 1975, n. 160, e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni. 

La variazione percentuale di cui al pre­
cedente comma si applica, con effetto dal 
1° gennaio di ciascun anno, sugli importi 
delle pensioni base e degli assegni di cu­
mulo vigenti alla data del 31 dicembre 1979. 
La predetta variazione percentuale non com­
pete sugli assegni aggiuntivi attribuiti ai sen­
si del precedente comma. 
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Alla liquidazione dell'assegno aggiuntivo 
di cui al presente articolo, provvedono, d'uf­
ficio, le competenti direzioni provinciali del 
Tesoro. 

Art. 20. 

(Ricovero degli invalidi per infermità 
mentale in istituti ospedalieri con spese 

a carico dello Stato) 

L'onere per le spese di degenza degli in­
validi, militari o civili, ammessi in istituti 
ospedalieri e sottoposti a trattamento sani­
tario obbligatorio per malattia mentale con­
tratta a causa di servizio è a carico dello 
Stato. 

Al rimborso delle rette di degenza alle 
Amministrazioni e agli enti interessati prov­
vedono le competenti direzioni provinciali 
del Tesoro con i fondi stanziati in apposito 
capitolo dello stato di previsione della spe­
sa del Ministero del tesoro. 

Durante il periodo di degenza, nei confron­
ti degli invalidi di cui al primo comma del 
presente articolo verrà effettuata, dalle com­
petenti direzioni provinciali del Tesoro, una 
ritenuta non superiore ad un terzo del trat­
tamento pensionistico complessivo. 

Gli istituti che ricoverino gli invalidi di 
cui al primo comma del presente articolo 
sono tenuti a dare immediata notizia del­
l'avvenuto ricovero alla direzione provincia­
le del Tesoro, che ha in carico la partita di 
pensione dell'invalido, per gli adempimenti 
di competenza. 

Art. 21. 

(Assegni soppressi dal 1° gennaio 1979) 

Gli assegni complementari, di cura e di 
incollocabilità, vengono soppressi ai titolari 
di pensione o di assegno privilegiati ordina­
ri ai quali si applica l'articolo 18 della pre­
sente legge, in quanto detti assegni vengono 
conglobati nella tabella C annessa al decre­
to del Presidente della Repubblica 23 di­
cembre 1978, n. 915. 
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L'assegno speciale annuo previsto dalla 
legge 25 luglio 1975, n. 361, è soppresso ai 
titolari di pensione o di assegno privilegia­
ti ordinari, militari e civili, in quanto con­
globato nell'assegno di superinvalidità di cui 
all'articolo 2 della presente legge. 

Art. 22. 

(Destinatari della legge) 

Le norme della presente legge si appli­
cano alle pensioni privilegiate ordinarie li­
quidate o da liquidarsi dallo Stato nonché 
dagli altri Fondi e Casse richiamati nell'ar­
ticolo 1 della legge 29 aprile 1976, n. 177. 

Art. 23. 

(Entrata in vigore) 

La presente legge entra in vigore il pri­
mo giorno del mese successivo a quello del­
la sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 

A favore dei titolari di pensioni ed asse­
gni liquidati ai sensi della legislazione an­
teriore, i più favorevoli trattamenti, corri­
spondenti alle pensioni ed agli assegni stes­
si stabiliti dalla presente legge, sono corri­
sposti d'ufficio dalle direzioni provinciali del 
Tesoro, salvo i casi in cui la liquidazione 
dei trattamenti medesimi sia subordinata 
a condizioni in precedenza non richieste. In 
tali ipotesi, il trattamento più favorevole è 
conferito, in presenza dei prescritti requisi­
ti, su presentazione di apposita domanda da 
parte degli interessati alla competente dire­
zione provinciale del Tesoro. 

Le più favorevoli assegnazioni delle inva­
lidità alle tabelle A, E ed F-l annesse al de­
creto del Presidente della Repubblica 23 di­
cembre 1978, n. 915, sono effettuate a do­
manda. 

L'applicazione di ogni altro beneficio de­
rivante da disposizioni più favorevoli intro­
dotte dalla presente legge deve essere richie­
sta, con apposita domanda, all'amministra­
zione che ha liquidato il trattamento di pen-
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sione o assegno privilegiato ordinario ovve­
ro alla direzione provinciale del Tesoro, nel 
caso in cui i relativi provvedimenti debba­
no essere adottati, a termine della presente 
legge, dalle direzioni provinciali del Tesoro. 

Se la domanda di cui ai precedenti com­
mi sia presentata oltre il termine di un anno 
dalla data di entrata in vigore della presen­
te legge, le più favorevoli disposizioni han­
no applicazione dal primo giorno del mese 
successivo a quello di presentazione della do­
manda stessa. 

Art. 24. Art. 24. 

(Salvaguardia dei diritti acquisiti) (Salvaguardia dei diritti acquisiti) 

In tutti i casi in cui le disposizioni con- Identico. 
tenute nella presente legge richiedano, ai fi­
ni del riconoscimento del diritto ai tratta­
menti da esse previsti, condizioni non pre­
scritte dalla precedente legislazione, resta 
comunque salvo il diritto a tali trattamenti 
a termini della legislazione anteriore, quan­
do tale diritto derivi da fatto avvenuto pri­
ma della data di entrata in vigore della pre­
sente legge. 

Ai soggetti che non si trovino nelle con­
dizioni richieste dalla presente legge ed a 
favore dei quali trovi applicazione il com­
ma precedente, sono liquidati o conservati 
i corrispondenti assegni nella misura stabi­
lita dalla legislazione anteriore. 

Ove ricorra l'ipotesi di cui al secondo 
comma, nei confronti di coloro che alla da­
ta di entrata in vigore della presente legge 
siano titolari, in aggiunta alla pensione o 
all'assegno privilegiato ordinario, dell'au­
mento di integrazione di cui all'articolo 16, 
nonché a favore dei soggetti che abbiano di­
ritto a conseguire detto aumento con decor­
renza anteriore alla data suindicata, l'au­
mento di integrazione, in deroga a quanto 
stabilito dallo stesso secondo comma e dal 
secondo comma del precedente articolo, vie­
ne attribuito d'ufficio, nella maggiore misu­
ra prevista dalla presente legge, a decorrere 
dal 1° gennaio 1979. 
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Ai mutilati ed agli invalidi, ai quali, in 
applicazione di disposizioni anteriormente 
in vigore, sia stato attribuito un trattamen­
to pensionistico in base a classificazioni più 
favorevoli di quelle previste dalla presente 
legge, è conservato il diritto al trattamento 
corrispondente alle classificazioni già effet­
tuate. Ove si tratti di assegno rinnovabile, 
la disposizione di cui al presente comma si 
applica fino alla data di scadenza dell'as­
segno stesso. 

Quando la misura del trattamento com­
plessivo fruito in base alla legislazione an­
teriore sia superiore a quella stabilita dal­
la presente legge, la differenza tra i due 
trattamenti viene conservata a titolo di as­
segno personale da riassorbirsi sugli even­
tuali futuri miglioramenti economici a qual­
siasi titolo attribuiti. 

Art. 25. 

(Revisione dei provvedimenti emanati in 
base alle norme anteriori. Decorrenza degli 

effetti della revisione) 

I provvedimenti emanati anteriormente 
all'entrata in vigore della presente legge in 
base a disposizioni modificate dalla legge 
medesima sono sottoposti a revisione, su 
richiesta degli interessati, anche se sia in­
tervenuta in proposito decisione della Cor­
te dei conti. 

Qualora la domanda sia presentata en­
tro un anno dalla data di entrata in vigo­
re della presente legge, l'eventuale liquida­
zione ha decorrenza da tale data. Trascorso 
questo termine la liquidazione decorre dal 
primo giorno del mese successivo a quello 
della presentazione della domanda sempre-
chè questa sia prodotta entro cinque anni 
dalla data di entrata in vigore della presen­
te legge, ovvero, se più favorevole per l'in­
teressato, dalla data di insorgenza del di­
ritto. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 25. 

(Revisione dei provvedimenti emanati in 
base alle norme anteriori. Decorrenza degli 

effetti della revisione) 

Identico. 
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Art. 26. 

(Delega al Governo) 

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare entro sei mesi dalla data di entra­
ta in vigore della presente legge, sentito il 
parere di una Commissione speciale compo­
sta da dieci deputati e dieci senatori, nomi­
nati dai Presidenti delle rispettive Assem­
blee, uno o più decreti aventi valore di leg­
ge intesi a conseguire un riassetto organi­
co definitivo sia dal punto di vista econo­
mico, giuridico e fiscale delle pensioni pri­
vilegiate ordinarie, dirette e di riversibilità, 
sia per snellire e semplificare le procedure 
relative alla liquidazione delle pensioni 
stesse. 

Art. 27. 

(Oneri di bilancio e copertura finanziaria) 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge nell'anno 1979, valutato in 
lire 5 miliardi, si provvede mediante corri­
spondente riduzione del capitolo n. 6856 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro per l'anno finanziario me­
desimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 26. 

(Delega al Governo) 

Il Governo delia Repubblica è delegato ad 
emanare entro sei mesi dalla data dì entrata 
in vigore della presente legge, sentito il pa­
rere delle competenti Commissioni perma­
nenti della Camera e del Senato, espresso 
nei termini stabiliti dal Regolamento delle 
due Camere, uno o più decreti aventi valore 
di legge intesi a: 

a) introdurre le integrazioni e le modifi­
che che, in armonia agli altri settori della 
pensionistica, si rendessero opportune per 
il loro organico coordinamento; 

b) dare un riassetto definitivo alle pensioni 
privilegiate ordinarie, dirette e di reversibi­
lità, sia dal punto di vista economico, giuri­
dico e fiscale, sia per snellire e semplificare 
le procedure relative alla liquidazione delle 
pensioni stesse. 

Art. 27. 

(Oneri di bilancio e copertura finanziaria) 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge negli anni 1979 e 1980, va­
lutato in complessive lire 27 miliardi, si 
provvede mediante corrispondente riduzione 
del capitolo n. 6856 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per 
l'anno finanziario 1980. 

Identico. 


